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FormazioneFormazione

Attenzione al rischio
per il paziente

Attenzione al rischio
per gli operatori

Formazione tecnica
e relazionale Aggiornamento

Prevenzione del
burnout

Valutazione e
valorizzazione delle

professionalità



Perché la formazione in oncologia

 Per la vastità delle competenze necessarie
e il rapido cambiamento del know how
necessario

 Perché le conoscenze deteriorano nel
tempo

 Per i cambiamenti nell’organizzazione del
lavoro e delle relazioni

 Perché le conseguenze di scelte errate
possono produrre danni severi

 Perché la formazione produce esperienza,
saggezza:
• Riduce il rischio clinico
• Produce sicurezza e autonomia
• Aumenta l’efficienza decisionale (riduce i tempi

decisionali)



La formazione è un dovere professionale
(e quindi un impegno deontologico)
Physicians must be committed to lifelong learning and be
responsible  for  maintaining  the  medical  knowledge and
clinical and team skills necessary for the provision of quality
care. American Board of Internal Medicine Lancet 2002

Che cosa è la competenza?
E’ l’uso abituale e giudizioso delle abilità comunicative,
delle conoscenze tecniche, del ragionamento clinico, delle
emozioni e dei valori nella pratica quotidiana, finalizzato al
beneficio dell’individuo e della comunità. RM Epstein JAMA 2002



Quali gli ambiti formativi





La morfologia delle competenze



Di chi è il compito?
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Quali le modalità



Quali gli strumenti



L’effetto Hawthorne

LL’’osservazioneosservazione
e il feedbacke il feedback
migliorano lemigliorano le
perfomancesperfomances



Uso della chemioterapia negli ultimi 14 giorni di vitaUso della chemioterapia negli ultimi 14 giorni di vita



Sono appropriate le nostre
scelte di chemioterapia

nell’ultimo mese di vita?

Sono appropriate le nostre
scelte di chemioterapia

nell’ultimo mese di vita?

La ricerca come formazione



Quali le caratteristiche della
formazione oncologica media in
Italia?



Quali le ricadute di una
formazione inadeguata?

La ‘praticoneria’

L’ ‘emotion-based medicine’

L’utilizzo distorto delle risorse
(es. discussione dei casi e consulti esterni)

L’inappropriatezza e lo spreco

Il danno nei confronti del malato



Le domande senza risposta…



Quale il compito delle
istituzioni sanitarie?
 L’assistenza da sola non è sufficiente a

garantire qualità: definire tempi ad hoc
per la formazione

 Favorire l’accessibilità alla letteratura
scientifica

 Fornire strumenti di analisi e revisione
dei casi

 Introdurre strumenti di valutazione
ordinaria dei bisogni formativi

 Introdurre strumenti di valutazione
ordinaria delle competenze
professionali



Il contributo potenziale della Rete

 Costruzione di un piano formativo
coerente con le priorità del piano
annuale

 Coordinamento delle iniziative formative
 Integrazione con le altre ‘agenzie

formative’
– Università
– Aziende sanitarie
– Aziende private

 Copertura dei diversi ambiti delle
competenze e delle diverse
professionalità


